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Togliatti accusa dinanzi alla Camera il "generale peste,, 
e il governo che viola la legge e apre le porte allo straniero 

Schiacciante documentazione dei delitti americani in Corea - Il governo che calpesta il diritto dei cittadini di manifestare la propria opinione è fuori della 
legge - Sotto l'usbergo della Costituzione agiremo per allargare il fronte della pace - Le sinistre in piedi applaudono all'indirizzo di Jacques Duclos 

Ieri il compagno Togliatti ha 
pronunciato alla Camera un im
portante discorso politico. 

Già qualche minuto prima de l 
le ore 16, l'aula di Montecitorio 
presentava l'aspetto delle grandi 
occasioni. L e tribune del pubbli
co, della stampa, del corpo diplo
matico. dei senatori, erano colme 
e il pubblico ha continuato ad af
fluire fino a quando gli ultimi 
e più scomodi posti sono stati 
esauriti. La discussione dell'inter
pellanza del compagno Togliatti 
sul viaggio di Ridgway aveva s u 
scitato grande interesse anche 
nell'aula, che si presentava af
follata in ogni settore, special
mente in quelli di sinistra. 

Le improvvise dimissioni del 
Presidente del Senato hanno t e 
nuto impegnato il Presidente fino 
alle ore 17 e solo a quest'ora, 
quando ormai era passato da ses 
santa minuti il termine fissalo 
per l'inizio della seduta, l'onore
vole GRONCHI raggiungeva il 
seggio presidenziale. Egli dichia
rava che era superfluo giustifi
care il ritardo col quale si apri
va la seduta e annunciava imme
diatamente che il Presidente del 
Senato aveva deciso di rassegnare 
le dimissioni, ritenendo implici
tamente posta in questione la sua 
responsabilità presidenziale, in 
seguito alla richiesta di sospen
sione avanzata dall'on. Roberti 
(MSI) durante la discussione de l 
ia legge contro il neofascismo, 
per un presunto errore formale 
in cui sarebbe incorso il Senato. 

Gronchi si è dichiarato addolo
rato per questo incidente e ha 
aggiunto di voler ristabilire la 
verità dei fatti. Egli ha ricorda
to i termini della richiesta di R o 
berti e della risposta che gli d ie 
de il Presidente Marino, esc lu
dendo che alcun membro della 
Camera abbia manifestato a p 
prezzamenti. sull'opera del Pre 
sidente del Senato, che possa e s 
sere interpretato come ITO qual
siasi rilievo di violazione del 
Regolamento o di arbitrarietà 
nella procedura dì coordinamento. 
Dopo aver negato che la Pres i 
denza della Camera abbia comun
que mancato di rispetto all'altro 
ramo del Parlamento e alla sua 
Presidenza. Gronchi ha esnresFo 
l'augurio che il -een De Nicola 
ritiri l e sue dimissioni. 

Un applauso unanime dell'as
semblea ha salutato questo augu
rio e subito dopo il Presidente 
Gronchi ha fatto leggere dal s e 
gretario l'interpellanza del com
pagno Togliatti; essa è rivolta al 
Presidente del Consiglio dei mi
nistri «per conoscere perchè il 
governo non abbia ritenuto inop
portuna, in vista della notevole 
commozione determinatasi ne l 
l'opinione pubblica, e in omaggio 
alla volontà di pace di tutto il 
Paese, la visita del generale a m e 
ricano Ridgway in Italia ». - w 

Letta Pintcrpcllaiwa ba preso 
la parola il compagno Togliatti, 
mentre l'assemblea si faceva at
tenta e silenziosa. 

Parta Togliatti 
TOGLIATTI — Desidero pre

mettere, signor Presidente, che 
l'intenzione di presentare questa 
interpellanza non risale al m o 
mento in cui venne annunciata la 
visita del generale americano 
Ridgway, al nostro Paese. P e n -
eavo. infatti, che gli argomenti 
connessi con questo viaggio, col 
suo contenuto e col suo signifi
cato. avrebbero potuto benissimo 
essere trattati nel corso del dibat
tito sulla politica estera del g o 
verno cui darà luogo senz'altro la 
discussione del bilancio degli 
esteri. L'intenzione di investire il 
governo e la Camera di una in 
terpellanza particolare, limitata a 
questo argomento, è stata susci
tata in me da alcuni atti e fatti 

successivi, i quali hanno indicato 
la necessità che anche nel Par
lamento. oltre che nel Paese, co
me è avvenuto e tuttora sta av
venendo. di questo viaggio speci
ficamente si parlasse e al gover
no stesso venisse domandato di 
dare a questo proposito le neces
sarie spiegazioni. 

Uno degli atti che hanno fat
to maturare in me questa inten
zione è stalo — debbo dirvelo — 
lo strano comunicalo diramato 
dalla Presidenza del Consiglio la 
sera del 12 giugno 1952. per spie
gare i motivi — pare ~ per cui 
il viaggio aveva luogo e per tran
quillizzare l'opinione pubblica. Il 
comunicato è redatto in un modo 
stranamente difensivo, direi per
sino melensamente difensivo, per
chè incomincia col parlare del
l'aggressione in Corea e con l'at
tribuirne le pretese responsabi
lità. cosa di cui si sarebbe potuto 
anche non parlare in questo mo
mento; continua col dire a propo
sito della guerra batteriologica. 
che ormai è stato dimostrato che 
l'accusa è completamente falsa, 
cosa che non è vera, almeno detta 
in questo modo, perchè una si
mile v dimostrazione non poteva 
essere data altro che da una parte 
superiore alle due in causa, e ciò 
non è avvenuto; prosegue asse
rendo in modo per lo meno sor
prendente che non si tratta di un 
generale straniero, e conclude 
parlando — al solilo — della 
propaganda bolscevica che, in 
questa occasione, avrebbe inten
zione di scatenarsi. 

Dopo di • questo, vi è slato un 
altro atto politico di notevole 
importanza: le dichiarazioni fat
te dal Presidente del Consiglio 
nella seduta di questa Camera di 
giovedì scorso e i l tono, in par
ticolare. di quelle dichiarazioni. 

Si discuteva, qui, un'eccezione 
di incostituzionalità alla legge di 
ratifica del protocollo che deve 
dar vita ed esecuzione al cosid
detto Piano Schuman. La discus
sione si svolgeva in un'atmosfera 
alquanto tesa — lo riconosco — 
ma non per colpa della opposi
zione. la quale unicamente pro
testava in quel momento contro 
la palese intenzione del partito 
di maggioranza di non permet
tere che si sviluppasse, sul Piano 
Schuman. quell'ampio dibattito 
che invece, poi, ha avuto luogo. 
La eccezione di incostituzionalità 
infine, se non erro, nell'altro ra
mo del Parlamento era stata s o 
stenuta da quel pericoloso bol 
scevico che è il senatore Iannac-
cone; e il Presidente del Consi
glio, replicando alle argomenta
zioni presentate da questa parte, 
non ritenne doversi degnare di 
esporre alle Camera l'opinione 
sua nel merito del tema dibat
tuto, e soprattutto di esporre le 
argomentazioni che stessero a 
sostegno di questa sua opinione, 
ma trasportò immediatamente il 
dibattito su un altro terreno dan
do. per giunta, alle proprie d i 

chiarazioni, un tono iracondo, che 
non poteva non colpire. 

Ora. io ho come criterio di 
orientamento che il tono iracon
do, di solito, nelle persone nor
mali. cela l'assenza di convin
zioni interne e la necessità di 
ricorrere a mobilitazioni margi
nali di sentimenti deteriori per 
coprire questa assenza di con
vinzioni, e soprattutto per cer
care di superare l'assenza di 
convinzione esistente in coloro 
che ascoltano. In questa situa
zione era necessario, mi son det
to. discutere. 

Poi sono venute le misure del
l'autorità, volte, in occasione e 
col pretesto della visita in Italia 

del generale americano, a limi
tare e a colpire i diritti dei cit
tadini. a calpestare il diritto, che 
tutti i cittadini hanno, secondo la 
Costituzione che regge il nostro 
Stato, di manifestare la loro opi
nione liberamente, pacificamente 
Benza anni, riunendosi in pubbli
co e in privato. 

SEMERARO GABRIELE — 
A* .he col tritolo. (Commenti). 

TOGLIATTI — Lasci stare. Se 
vuole, glie ne parlerò dopo. 

Evidente è stata nelle autorità 
l'intenzione di impedire che la 
opinione pubblica venisse am
piamente informata del giudizio, 
che su questo generale, su que
sta visita e sui fatti connessi, 

viene dato da questa imponente 
parte del Parlamento che noi 
aiamo. ed impedire quindi che la 
opinione pubblica stessa, ampia
mente informata, liberamente si 
manifestasse. 

Lo so, è stata inventata, credo, 
dal nostro Presidente del Consi
glio. e non so da chi altro, una 
strana dottrina, secondo la qllale 
i diritti di libera discussione ga
rantiti dallo Costituzione demo
cratica, cesserebbero, dovrebbero 
essere annientati o sospesi, quan
do si tratti dei problemi della 
politica estera; il che è una tale 
mostruosità di diritto costituzio
nale, che non so come qualifica
re. (Mormorii). 

Mai, per quanto io possa co
noscere di questa materia, mal 
ho sentito formulare una dottri
na simile. I problemi della poli
tica estera devono essere ampia
mente discussi dalla opinione 
pubblica e davanti alla opinione 
pubblica, come tutti gli altri pro
blemi che interessano la politica 
del paese. Non abbiamo posto 
nella Costituzione repubblicana 
del 1947 nessun limite, e non po
tevamo porlo, a questo riguardo. 
e soprattutto perchè facevamo 
una Costituzione democratica per 
l'Italia, la quale stava uscendo 
da quella tragedia, cui era stata 
dannata da un regime che, spe

cialmente nelle ultime sue fasi, 
l'aveva tratta a rovina per la sua 
politica estera sbagliata, contra
ria agli interessi della nazione. 
favorevole a quelli di un impe
rialismo straniero. (Mormorii), 

Noi non potevamo, in questa 
situazione, porre in qualsiasi mo
do e nemmeno lontanamente ac
cettare un limite di questa na
tura. Anzi, direi che se vi sono 
paesi, nei quali vi è necessità che 
le questioni di politica eetera 
siano dibattute ampiamente da
vanti a tutto il popolo nel modo 
più chiaro ed energico, in modo 
che si possa creare quella cor-

(Contlnua in 3. patina, 1. colonna) 

MENTRE IL PORTO RIGURGITA PI NAVI DA GUERRA USA 

Il popolo napoletano manifesta nelle sne strade 
ocenpate da poliziotti e da soldati americani 

J "marines,, sfasciano negozi e aggrediscono i passanti ~ L'Università chiusa e gli esami ' 
sospesi - La Federazione socialista bloccata dalla polizia - Potente ondata di scioperi 

DAL NOSTRO COMtlSfOMDEHTE 
NAPOLI, 16. — Chi non lo supetr 

»e potrebbe a buon diritto afferma
re che oggi a Napoli si aggira per 
la. città un terribile nemico pubbli
co, un Al Capone o vn Dillinger mol
tiplicati per mille; e in fondo avreb
be ragione. Oggi è arrivato a Napo
li il generale Ridgway bravo nel 
lanciare dal cielo i bacilli della pe
ste. Le misure di polizia che ieri 
sera sembravano avere raggiunto il 
culmine sono, a distanza di venti
quattro ore. dieci volte tante. Lo 
spettacolo è allucinante e solo uno 
sluto di animo, che non è più tieni -
meno di paura, ma di cieco terrore, 
può giustificarle. 

Da ogni ir>sbocco di ricolo spun
tano elmetti e tu scaponì gravidi di 
bombe, ogni cento metri un repar
to in assetto di guerra, le camionet
te radio spiano con le loro antenne 
le città e i cittadini, altre camionet
te bardate da bocche di fucili, per
corrono sempre più lente le strade, 
come.se volessero distendersi in un 
solo tappeto mobile che spacchi in 
due la popolazione. 

Chi non ha ancora compreso co
sa porta con sé un gener.de ameri
cano del tipo di Ridgway è aiutato 
a capirlo. Poco fa ho chianuito a 
telefono un avvocato napoletano, 
che non è comunista e nemmeno 
partigiano della pace. Ha risposto 
sua moglie: .'Finalmente un italia
no» e. poi ha spiegato che dal suo 
balcone, che affaccia snl percorso 
che doveva percorrere il corteo di 
Ridgway non si vedevano che ame
ricani e celerini e gli italiani erano 

caccimi via da tutte le imrti meii-isalutare lezione, hnbestnilitisi al-1sposto o*jgi la chiusura della Uni-tnerale peste, oggi era convocato il 
tre ti traffico era deviato da più\lora i marines si sono recati ad università, sospendendo tutte le ses-1Consiglio Provinciale del Comitato 
di due ore. La simpatia con la qua-ìaltro bar vicino, che ha calato im-
le la popolazione saluta le manife- mediatamente le saracinesche, ma 
stazioni dei partigiani della pace 
nasce anche da questo. Le restituì 
«cotto il senso della propria città 
e dell'Italia, un sentimento per il 
quale il governo democristiano co
stringe oggi a battersi '• rittudini 

. Panico dei « marine* » 
In contemporanea coi» Ridgway, 

inoltre, è giunta tra ieri ed oggi a 
Napoli una nuova flotta da guerra 
americana, ed anche questa è un'e
sperienza, che per quante volte 
fatta, aiuta sempre a meglio coni-
predere. Ieri oyuj vollu che si Ie
ttano per tuia strada il grido di pa
ce e lo sventolio di uni bandiera 
tricolore, i marines che vi si trova
vano di passaggio correvano verso 
il più vicino reparto di polizia op
pure si serravano fermi, co» le 
spalle ad un muro, cercando di na
scondersi. Evidentemente agivano 
cosi in esecuzione di istntzioni im
partite precedentemente. 

Non vi sono però istruzioni che 
valgono quando vengono a contat
to con la popolazione civile, parola 
che nel loro linguaggio equivale a 
coloniale. L'ultima loro impresa — 
ma solo in ordine di tempo — lui 
avuto a protagonisti quattro di es
si. Ubriacatisi in un bar di Via To-
\a, si sono abbandonati ad atti osce
na. — è questa una delle ~ evasioni ~ 
che essi più cercano nell'alcool — 
costringendo gli italiani presentì ad 
intervenire ed a impartire loro una 

De Nicola si dimette per protesta 
contro le calunnie dei deputa t i de l M. S. I . 

L'illustre parlamentare accusato di aver modificato il testo della legge antifascista — L'atteg
giamento della Presidenza della Camera — Il Senato respinge all'unanimità le sue dimissioni 

Ieri il Senato in p.edi ha respin
to all'unanimità le dimissioni del 
«io presidente on. De Nicola 

L'annuncio delle dimissioni era 
contenuto in una tetterà, che 1":1-
luitrc parlamentare ha ind'.-zzato 
al Senato e che il vice-pre£"ider.*«ì 
anziano on. Alberti ha let'o con 
voce commossa. La lettera -p'.esy» 
• motivi delle dimissioni ricordan
do che il disegno di legge ;ul neo
fascismo -ira slato con occhione 
dell'Assemblea rinviato alla com
missione competente per il coordi
namento e che • la commissione 
aveva eseguito lodevolmente l'in
carico ricevuto adeguando — con 
una redazione tecnica precisa — 
fi testo definitivo al l e deci'non- del-
rAs*embloa. Questo testo fu tra-
>n:cì-o dall'on. De Nicola alla Pre
sidenza della Camera dei deputali. 

«Durante l'esame del discaro di 
lesge nella Commissione competen
te dell'altro rame del Parlamento 
— prosegue la lettera dì De Nico
la — due deputati (fascisti nxl.rj 
eccepirono — prima in quella se
de e pò- al Pre-udente della Came
ra — che ti testo trasmesso dalla 
Pre.<denza del Senato fosse nel
l'art. ò sostanzialmente divergo i a 
ocello votato dall'Assemblea Ne 
seguirono nella stampa dichiara 
ziom e comunicati, che io non rac
colse nerchè extraparlamentare, our 
essendomi agevole dimostrare fino 
all'evidenza che il testo da me t n . 
smesso' corri«ponde?se" anche- nelle 

virgole al testo coordinato dalla 
Commissione e che il testo coor 
dinato corrispondesse esattamente 
ai voti dell'Assemblea. 

- Senonchè. nella ' iduU r d i u r 
na della Camera del di 11 u. s. — 
c:oè poche ore dopo che il Senato. 
avendo discusso molte leggi ed 
avendo approvato undici bilanci. 
aveva sespeso i lavori per crnqw 
giorni — uno dej due deoutati 
quando venne in esame l'art. 9. 
risollevò la eccezione della .-crtan 
ZÌEIC difformità fra il testo votato 
e il testo trasmesso dalla Presi 
denza del Senato e ne dedusse la 
violazione del principio fondamen-
tale del sistema bicamerale, eh» 
impone l'approvazione di un egua
le testo da parte di entrambi i ra
mi de! Parlamento La Presidenza 
della Camera (il liberale Martino 
n.d.r.) non contestò .1 contenuto 
della protesta, anzi, lo convalidò 
sia limitandosi a dichiarare che 
non «oettasse a un ramo del Par
lamento il sindacato sull'operato 
dell'altro, sia invitando il deputato 
che aveva sollevato la questiona 
» a non insistere sul delicato ar
gomento ~» sia ammonendo in fin» 
che si Presidente della .Repubblica 
ir. sede di promulgazione dell» 
legge avrebbe potuto esaminar* la 
Questione prospettata ». 

Da ciò l'on. De Nicola ha tratto 
la conclusione che il suo operata 
fu censurato «per il fatto gravi». 
rimo e senza precedenti di esser

mi arrogato — contro !e disposi
zioni del regolamento — il diritto 
di procedere personalmente al 
coordinamento e di averlo eserci
t o in modo arbitrano, cioè attri
buendo all'Assemblea deliberazio
ni diverse da quelle che essa ave
va «dottato -. 

L'illustre parlamentare ha ou.n-
d. rassegnato le dim:?^oni «per
chè il Presidente deliq RepUDblica. 
investilo dalla Presidenza della 
Camera, abb-.a la pai ampia hb-*r 
là di decisione-

Subito dono la lettura di que
sta lettera hanno preso la parola 
il presidente della Commissione 
Tupini, il quale ha respinto 1J ca
lunnie fasciste a22iur.ger.do cne la 
opera di De Nicola merla l'ammi
ra z:one e la srat.tua ::e del Senato 
e della Nazione. ;1 monarchico 
Bergamini, che ha proposto il ri
getto delle dimissioni, e l'on. Vit
torio Emanuele Orlando, il quali 
*i è dichiarato sorpreso della na
tura dell'incidente che tocca il di
ritto sovrano del Senato e costi
tuisce una interferenza senza pre
cedenti sulla sfera di competenza 
di una Assemblea. Anche il mini
era Zolì SÌ è associato alla mari-
fe «fazione di gratitudine verso De 
Nicola pur dichiarando di non vo
ler entrare nel mento della que
stione. 

Messa ai voti, la proposta Ber
gamini di respingere le dimissioni 
è stata approvata all'unanimità da 

tutti i senatori che 1.1 piedi har.no 
applaudito lungamente 

TI Senato si è aggiornato alle 
e*e 16 di giovedì. 

Domani M riunirà:::.o i pres-.den-
*i di tutti i gruppi senatoria!] e 
certo saranno unanimi :.el ritene
re chiuso l'incidente e quindi ncl-
l'mvitare l'on De Nic IJ ad accet
tare il voto deH'AssemoKa per il 
ritiro delle sue dimise.oni. Si os
serva infatti in tutti i circoli^ po
litici che nella sostanza ogni an
che più piccolo dubbio e slato li
quidato dalla decisione unanime 
del Senato che ha riconosciuto es
sere Il testo della legge antifasci
sta. trasmesso alla Camera de: De
putati, assolutamente conforme 
alle sue de,-;sioni. del che --oio il 
Senato può essere giud.ee S: os
serva inoltre che l'on De Nicola. 
persistendo nelle dimissioni, favo
rirebbe, per quanto involontaria
mente, gli assalti fascisti alle isti
tuzioni democratiche e parlamen
tari e darebbe a questi il modo 
di denunciarne le pretesa insta
bilità e la pretesa debolezza, men
tre invece è necessario che questi 
tenutivi fascisti siano concorde
mente e risolutamente respinti. A 
questa considerazione si ritiene 
che l'on. De Nicola non possa ri
manere indifferente. . 

essi non si davuno per vaiti ed ag
gredivano. questa volta a colpi di 
sedie e di tavolini, le vetrine di 
una nota valigeria napoletana, ap
partenente alla ditta Franzi, man
dandole in frantumi.. Un altro ma
rine;; — forse in cuccia di ~ segna-
rincs» — è penetrato in un<i casa 
privata, in Vico Frezza, colpendo 
poi ripetutamente fiiir/inli'iio *• eo-
sfrinoendolo a riparare ai Pellegri
ni. L'autore della bravata è stato 
messo in salvo dalla Military Police 
intervenuta a proteggerlo dalla giu
sta ira di tutti i utciiif. 

/.' numero di questi episodi e 
/'impressione generale che la citta
dinanza riporta dalla presenza dei 
soldati di Ridgway sono tali, d'al
tra parto, che se pur, anche a Na
poli, vi sono sostenitori della poli
tica atlantica, e impossibile trovar
vi un solo cittadino che abbia per 
essi mi semplice sguardo di sim
patia. 

Nemmeno ogQl Io spiegamento 
terrori.stico delle forze di polizia è 
tiuscito ad impedire che si levasse 
in numerosi quartieri, particolar
mente della periferia, e in molli 
grandi comuni, la voce di pace del 
popolo napoletano. 

A Resina, particolarmente, dove 
un grande corteo di molte migliaia 
di persone è sfilato tra gli applau
si della popolazione. A Torre An
nunziata e a Giuliano, dove si sono 
avuti scontri con la polizia 

Inoltre mentre la stampa, allinea
ta su un unico registro, dichiara fal
lito del tutto ogni tematico di di
mostrazione, si precisa sempre me
glio la portata delle manifestazioni 
e degli scioperi di ieri, confermata 
da altra parte dalle centinaia di 
fermi effettuati, molti dei quali, 
ieri sera a Toledo e tn via Chiaia 
nel pieno centro della città durante 
una lunga e combattiva manifesta
zione di giovani r di partigiani del
la pace uniti intorno a bandiere 
tricolori. Anche per qanto riguar
da gli scioperi, il loro numero, nel
le grandi e piccole industrie, nelle 
aziende edili e nei mulini e pasti
fici della zona di San Giovanni a 
Teduccio, risulta ancora superiore 
a q'^v'lo, a:.à grande, che risultava 
:eri sera. 

Imponenti adoperi 
Alcuni fpiscdi inoltre, partico

larmente signi/ìcattci, meritano di 
essere portati a conoscenra di colo
ro che ritengono migliore politica 
di tutte quella di fingere di ignora
re i reali sentimenti dei lavoratori. 
Ai Cantieri navali Pellegrini dove 
ieri Si è effettuata merco giornata 
di sciopero la percentuale dei par
tecipanti è stata del cento per cen
to assoluto. Al Silurificio, in tutti i 
reparti della produzione essa è sta
la la stessi. Al Gazomelro e stata 
del noranta per cento. De! cento 
per cfiito al deposilo tranviario iti 
San Giovanni. Al Cantiere Fiore di 
Portici tutti i centosettanta operai 
che zi lavorano hanno sottoscritto 
uno per uno l'ordine del giorno ap
provato dalla assemblea che ho de
cretato lo sciopero. 

Tra le decine e decine di Cantie
ri edili che hanno fermato il la
voro ne figura uno chp a Merpel-
lina esegue lavori per conto del 
Consolato americano. La portato 
della manifestazione degli trniversi. 
lari napoletani può misurarsi da 
questo fatto. Dì accordo con le au
torità di pubblico sicurezza il Ret
tore dell'Ateneo napoletano, fi de
mocristiano prof. Pontieri, ha #i-

siouì di esame che vi sono in corso. 
E' una misura che ha un valore ben 
indicativo, la politica - dei bacilli 
della peste e dette bombe atomiche. 

Questa sera, fra le manifestazio
ni che hanno avuto luogo, partico
lare rilievo ha assunto quella che 
si è svolta in tutta la zona della 
ferrovia e che è durata oltre un'ora, 
impegnando a lungo le forze di po
lizia, che già da molto prima cir-
condavano la zona ed erano persi
no giunte a perquisire i passanti. 

La manifestazione, iniziata in 
Piazza Principe Umberto, è poi pro
seguita per Piazza Garibaldi e per 
il Corso Garibaldi, prolungandosi 
ancora dinanzi la stazione dell» li
nee tramviarie provinciali. Le cari
che della celere vi sono state pa"ti-
colarmente violente e sono itati 
fermati indiscriminatamente decine 
e decine di operai e di passanti. 
Dovunque i manifestanti sono stati 
circondati dal consenso e dall'aiuto 
popolar*. 

Un grave arbitrio si è verificato 
in Piazza Dante 52, dove ha tede il 
Partito socialista e dove, in occa
sione della venuta a Napoli del ge-

Partigiani della Pace. Ingenti ra
parti di polizia ne hanno bloccata, 
oggi alle 18. l'accesso, impedendo 
in un primo tehipo a-quelli che vi 
si erano già recati di discenderne 
e a coloro che vi giungevano di 
salirvi. Anche a molti giornalisti 
è stato dapprima impedito l'accesso 
alla sala. 

.Alla fine, però, l'energica imme
diata azione di protesta ha costretto 
le autorità di polizia a togliere il 
blocco. 

NINO SANSONE 

IL GOMITATO CENTRALE 
convocato per il 2 1 - 2 2 
Il Comitato Centrale del Partito 

comunista è convocato m Roma 
U 21-22 giugno p.v. per esami
nare la situazione quale si pre
senta dopo il secondo turno delle 
elezioni amministrative. Sarà re
latore il compagno Palmiro To
gliatti. Sono invitati alla sessione 
i membri della Commissione cen
trale di controllo. 

LO STRANIERO PRESIEDE UNA MUNI0NE DELLO S.M. 

f generali italiani 
a rapporto da Ridgway 

N generate peste è partito per Naptl i t p t ma confe
renza stampa - H «edere * Roma Erigeva b d a * * 

Il generale R'.dgway ha impie
gato tutta la mattina di ieri in 
una serie di incontri e di colloqui 
politico-militari. Dopo aver fatto 
al Presidente della Repubblica una 
breve visita egli si recava nella 
sede dello Stato Maggiore italiano, 
in via Venti Settembre, per pre
siedere una lunga riunione alla 
quale assistevano i generali Mar-
ras. Cappa ed Urbani e l'ammira' 
elio Fcrreri. Nulla è stato comu
nicato sui problemi esaminati in 
tale riunione né sulle decisioni 
pie&e. Dopo un colloquio con De 
Gasperi ed unu colazione a Villa 
Madama, alla quale assistevano 
quasi tutti i membri del governo, 
il generale americano ha raggiunto 
Cismpino accompagnato dalla mo
glie, e di qui è partito per Napoli. 

Tutta la via Appla. dalla porte 
di San Giovanni sino a Ciampico. 
• rimasta bloccata per più di una 
ora al traffico per assicurare al 
generale una partenza senza in
convenienti. La polizia ha supera
to se stessa e se l'altro giorno vi 
erano quattro agenti o carabinie
ri in servizio ogni cinquanta me
tri. ieri se ne conlavano almeno aei 
ogni venticinque metri della via 
Appia. Alle 15 circa, il generale 
straniero, circondato dal solito 
guìto ufficiale, nel quale spiccava
no 3 generale Marras ed a 
etere di Roma Polito, ha iniziato a 
parlare in una accaldata ealetta 
deTTaereoporto ad alcune decine 
di giornalisti italiani e stranieri, 
In mezzo ai quali erano dissemi 
nati numerosi agenti in borgbes*. 
La prima parte delle dichiarazioni 
di Ridgway è apparsa improntata 
dall'evidente tentativo di atteri' 
re la «uà lugubre fasta * 

relè della peste, e dì apparire ad 
cgni costo un uomo disinvolto e 
simpatico. Con impareggiabile fac
cia tosta Ridgway ha dichiarato di 
essere rimasto soddisfatto delle ac
coglienze ricevute * anche dalla 
gente che ho incontrata per le vie 
della citta». 

• Sono un semplice soldato — 
ba proseguito — e vorrei essere 
giudicato più dalle mie imprese 
che dalle mie 'parole-. A questo 
punto, deposta la veste dimessa e 
bonaria Ridgway è tornato ad es
sere un generale americano ed ha 
fatto dichiarazioni, che pur cella 
loro genericità, hanno confermato 
il carattere di intromissione negli 
affari intemi italiani della sua 
missione a Roma. «La base della 
nostra struttura difensiva — ba af
fermato egli — deve essere la sta-
baita politica, economica e. sociale 
dei paesi che partecipano al nostro 
«forzo •. 

Ridgway ha avvertito quindi la 
necessità di fare usa dichiarazio
ne a proposito della guerra batte
riologica scatenata in Corea e con
tro la Cina. Ma le sue affermazio
ni sono state prive di qualsiasi con
tenuto sia giuridico che morale e 
non hanno tolto nulla alle gravi 
e documentate accuse mossa con
tro di luì. 

Alle 16 Ridgway ha terminate 
fa sua conferenza. Una sala per
sona ha creduto di dover ipplaa 
dire le sue arfermasioni: fl Qoe» 
store di Roma, Polito, 0 quale e r i . 
dentenentt voleva dare l'avvio sùV 
l'applause dei motti poliziotti dis
seminati nella sala. Ma essi basi
no taciuto ed hanno preferito la
sciare fl loro capa isolato nel ri
dicolo di un gesta servile rimasto 

http://come.se
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